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«Incuria vandalica» sul lungomare Mennea, la denuncia di Noi con 

Salvini 
Due anni di incuria per lo spazio verde abbandonato a sè stesso 

 

«Ciò che nacque come area verde, ciò che sarebbe dovuto essere il polmone cittadino, in realtà oggi di verde ha ben 

poco se non qualche ciuffo di erba sporadico ancora rimasto o qualche cartaccia buttata per terra del medesimo 

colore» dichiarano Paolo Dargenio, Ruggiero Grimaldi e Francesco Faggella, rappresentanti a livello locale del partito 

politico Noi con Salvini, che denunciano il pessimo stato dello spazio verde sulla litoranea Mennea. «In verità tutte le 

premesse del progetto auguravano il meglio, i fondi stanziati pubblicamente sarebbero stati impiegati per qualcosa di 

sensato che potesse recare vantaggio ai cittadini ma purtroppo attualmente ancora una volta siamo davanti 

all'ennesimo spreco di denaro pubblico. I fondi stanziati furono circa 1.000.000 € comprendendo anche i vari 

finanziamenti da parte dei privati con i fondi PIRP (Programma Integrato di Riqualificazione delle Periferie), per poter 

realizzare uno spazio alternativo, che permettesse di dare agio anche a coloro i quali vivono sulle panchine del 

lungomare le "riunioni familiari" in particolare nelle serate estive. 

 

Putroppo quello spazio che avrebbe dovuto arrecare agio a chiunque avesse voluto trascorrere le sue serate lungo la 

litoranea "Pietro Mennea", ad oggi non ha soddisfatto le aspettative a causa della mala gestione dell' area e della non 

curanza da parte della amministrazione comunale; un'amministrazione che si è preoccupata solo di impiegare i soldi al 

fine di realizzare l'opera illudendo i cittadini che sarebbe stata davvero importante per la città, ma che si è ostinata a 

non capire che senza un'adeguata manutenzione con il tempo tutto si sarebbe degradato rendendosi 

inutilizzabile. Infatti chiunque può notare recandosi sul posto come la natura selvaggia e l'incuria vandalica di alcuni 

cittadini non rispettosi, stia predendo il sopravvento sull'intera area. Dalle varie cartacce che si notano per terra fino 

ad arrivare ai giochi per bambini quasi distrutti, per non parlare poi dei vari tavoli sdradicati dal terreno dove erano 

stati fissati e delle varie fontane ormai non funzionanti e parzialmente distrutte. 

 

Insomma ci troviamo difronte un'intera opera pubblica a neanche 2 anni di distanza dall' inaugurazione che già 

andrebbe completamente ristrutturata per far sì che ridiventi funzionale a tutti gli effetti, con conseguente impiego di 

una somma ingente di denaro che ciò comporta. Tutto questo però si sarebbe potuto evitare - concludono Dargenio, 

Grimaldi e Faggella - se solo l'amministrazione cittadina fosse più attenta alle varie opere pubbliche presenti in città e 

si accollase il dovere, così come dovrebbe essere, di far sì che siano adeguatamente salvaguardate e che restassero 

funzionali per i cittadini nel tempo, con le dovute manutenzioni». 
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Giunta comunale, approvati 
numerosi interventi per l’edilizia 
scolastica 
Non solo edilizia: tra le delibere, anche una relativa alla bozza di convenzione per l’utilizzo 

dei locali dell’auditorium "Paola Chicco" e all'affidamento di alcuni incarichi 

Si è tenuta ieri la prima seduta di Febbraio 2016 della Giunta comunale: numerose le delibere da approvare all’ordine 
del giorno, tra cui alcune particolarmente interessanti per la cittadinanza. 
 
Proprio la prima delibera, infatti, ha visto approvata la bozza di convenzione che disciplina l’utilizzo dei locali 
dell’auditorium "Paola Chicco", che può contenere poco meno di 200 posti, da parte del Comune di Andria. Tale 
convenzione consente, sostanzialmente, l’utilizzo dell’auditorium all’amministrazione comunale quando non sono in 
corso attività didattiche. Nell’ipotesi in cui gli orari di utilizzo dell’auditorium coincidano con le attività curricolari o 
extracurricolari ci sarà una situazione da concordare con il consiglio scolastico e il consiglio d’istituto. Ricordiamo che 
negli anni passati la struttura era stata adoperata anche per ospitare alcuni spettacoli del festival "Castel dei Mondi". 
Quattro delibere poi sono state illustrate dall’assessore Laera, relativi a interventi urgenti per la messa in sicurezza 
di 4 edifici scolastici e, precisamente, progetti preliminari relativi al rifacimento di intonaci interni ed esterni. La 
nostra Amministrazione ha ottenuto finanziamenti da parte del Ministero delle Opere Pubbliche per quanto riguarda 
il “Programma straordinario-stralcio di interventi urgenti sul patrimonio scolastico finalizzati alla messa in sicurezza e 
alla prevenzione e riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi anche non strutturali degli edifici 
scolastici – secondo stralcio avanzato stato di degrado per quanto riguarda gli intonaci esterni relativi alle 
scuole: scuola elementare “Gianni Di Bari” (33.665,00 euro a fronte di un importo totale del progetto di circa 
128.240,00 euro); scuola media “P. N. Vaccina” per un importo totale di 52.080,00 euro 
circa; scuola elementare “Giovanni Paolo II” per un importo totale di circa 160.790,00 euro; scuola media “Enrico 
Fermi” per un importo totale di 192.690,00 euro. La Giunta ha approvato i progetti preliminari con relativi allegati e 
saranno trasmessi i definitivi per i finanziamenti. 
 
Ancora, dopo diverse delibere su costituzioni in giudizio di cittadini per alcuni incidenti e similari, sono state 
approvate la convenzione per la gestione degli uffici giudiziari nel periodo gennaio-dicembre 2016, basata 
sull'accordo quadro tra Ministero della Giustizia e ANCI nazionale, e la delibera per conferimento incarichi gratuiti a 
soggetti in quiescenza, laddove il personale individuato dal Sindaco sia disponibile. 
 
L’ultima delibera della Giunta ha riguardato l’utilizzo gratuito del Palazzetto dello sport per diverse manifestazioni, 
sia sportive che per la salute dei cittadini: la seduta si è quindi sciolta intorno alle 19. 
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Palazzo Gadaleta, non vi sono pericoli di crollo 
L'ordine degli avvocati difende le sedi del Tribunale a Trani 

 

Sulla vicenda delledilizia giudiziaria di Trani, recentemente tornata di urgente evidenza per alcune criticità di Palazzo 

Gadaleta e sulle ipotesi di trasferimento dei relativi uffici in città limitrofe, interviene il presidente dellordine degli 

avvocati di Trani Tullio Bertolino. 

 

«In primo luogo - afferma Bertolino - va ben tenuto presente che Palazzo Gadaleta, seppur abbandonato a se stesso, 

non è pericolante e gli ultimi episodi che l'hanno riguardato non ne hanno minimamente minato la stabilità. Tanto 

risulta anche dall'ultimo sopralluogo eseguito dalla Procura della Repubblica di Trani, all'esito del quale si è potuto 

appurare che solo una piccolissima parte del palazzo risulta danneggiata dall'infiltrazione d'acqua e che non vi sono 

preoccupazioni sulla tenuta strutturale dell'immobile. Infatti - evidenzia l'avvocato Bertolino - il provvedimento di 

sequestro della Procura della Repubblica ha riguardato solo tre locali e una piccolissima parte del lastrico solare. Chi 

sostiene che l'immobile stia per crollare dice cosa non rispondente al vero e chi afferma queste cose, al sol fine di 

poter chiedere lo spostamento della sede del Tribunale da una città all'altra, lo fa senza cognizione di causa. L'ordine 

degli avvocati di Trani segue la vicenda relativa all'edilizia giudiziaria quotidianamente, così come ogni giorno è 

intervenuto per soccorrere la pubblica amministrazione che non poteva provvedere ad alcuni interventi urgenti sugli 

edifici sede dell'attività giudiziaria». 

 

«Gli avvocati - prosegue l'avvocato Bertolino - non possono tollerare che si intervenga a gamba tesa su di una 

questione così delicata, senza aver preventivamente nemmeno tentato un'interlocuzione con gli addetti ai lavori, senza 

essere minimamente a conoscenza di quelle attività che l'avvocatura ha posto in cantiere o che sono già in esecuzione 

per migliorare il servizio giustizia. Il Tribunale di Trani, che ha una storia di oltre 800 anni, resterà a Trani, magari con 

una diversa e più efficiente sistemazione, a dispetto di chiunque voglia approfittare di una situazione di difficoltà per 

augurarsi il trasloco degli uffici giudiziari. In quale sede, poi? Oltretutto si tenga conto che, se si inizia a pretendere lo 

spostamento dei palazzi di giustizia in altre città, si apre la strada allo sfaldamento dello stesso tribunale di Trani, con 

la possibilità che le strutture, a causa della lotta politica intestina tra le varie sedi della provincia, vengano trasferite 

tutte a Bari». 

 

Il rischio, secondo il presidente degli avvocati del foro di Trani, è chiaro: «Ciò comporterebbe solo ed esclusivamente - 

spiega - ulteriori sacrifici per i cittadini che, per ottenere giustizia, sarebbero costretti - prosegue - a sostenere ulteriori 

spese oltre quelle già cospicue previste dalla legge. Si pensi solo agli abitanti di Minervino Murge o di Spinazzola, che 

già oggi compiono un autentico viaggio per giungere a Trani e che sono stati privati del presidio di giustizia diretto, i 

quali sarebbero costretti ad intraprendere una spedizione di oltre 100 km per poter tutelare i propri diritti. Ma si pensi 

agli stessi cittadini di Barletta o di Andria, che oggi percorrono solo 15 chilometri per chieder giustizia, costretti a 

recarsi nel capoluogo pugliese per chiedere giustizia. Se questo è il traguardo cui si vuole giungere, allora si dia pure 

inizio alla gara afferma Bertolino. Ma se davvero ci si vuole preoccupare dei cittadini e delle loro esigenze, allora è 

necessario che la Politica risorga dalle proprie ceneri, come un'Araba Fenice, e collabori con lAvvocatura e la 

Magistratura per offrire il miglior servizio di giustizia a tutti, concertandosi su di un piano dazione congiunto e 

condiviso. Il Tribunale di Trani resterà a Trani - conclude - e in questo senso l'avvocatura di tutto il circondario 

continuerà a battersi». 
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Ricapitalizzazione dell'Amiu di Trani, per il ruolo di advisor 

corrono in cinque. Nei prossimi giorni la scelta 

 
Sono cinque le candidature pervenute ad Amiu Spa per lo svolgimento del ruolo di advisor della società nel 
progetto di ricapitalizzazione della società partecipata del Comune di Trani. 
 
 
Alle 23:59 di ieri, data ultima in cui era prevista la ricezione delle offerte, sono pervenute, a mezzo di posta 
elettronica certificata, cinque proposte da altrettanti soggetti specializzati nel settore oggetto dell'avviso 
pubblico emanato nei giorni scorsi dall'Amiu. 
 
 
Si tratta, per la precisione, del «Servizio di consulenza finanziaria e servizi connessi per l'elaborazione del 
piano economico finanziario strumentale alla verifica e valutazione, da parte del Comune di Trani, delle 
condizioni per procedere alla ricapitalizzazione della società». 
 
 
L’importo stimato del contratto non potrà essere superiore a 35.000 euro, Iva esclusa. 
 
 
Il Responsabile unico del procedimento, Antonio Peluso esaminerà le domande nei prossimi giorni ai fini 
dei successivi adempimenti. 
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Non solo Amiu. Il sindaco di Trani: «Nel rispetto della legge, 

stabilizzazioni per tutte le categorie» 

Dopo le assunzioni dell’Amiu, ci si chiede se avverranno stabilizzazioni anche in tutte le altre 

categorie di lavoratori che aspettano novità da questo punto di vista, a partire dagli agenti di polizia 

municipale per finire agli ausiliari della sosta. 
 
 

«Questo è stato un atto di indirizzo fatto dalla mia amministrazione dopo neanche un mese – dice 

il sindaco, Amedeo Bottaro -. Anzi, prima di occuparci dei dipendenti Amiu, ci eravamo occupati 

dei vigili, anche perché lì siamo in grave emergenza. Ho fatto diversi incontri per definire la loro 

posizione e porre in essere le procedure per le stabilizzazioni. Abbiamo incontrato i loro avvocati 

almeno quattro volte: stiamo cercando di capire che cosa ci consente di fare la legge di stabilità 

perché la procedura in merito ai dipendenti comunali è molto più complessa, ma andremo in quella 

direzione. L’ho detto dal primo momento: è paradossale che io debba fare dei concorsi 

assumendo dei costi per assumere dei vigili urbani che non conoscono neanche la nostra città e 

dovrebbero partire da zero, quando io invece ho degli uomini che hanno svolto per anni la loro 

attività e che hanno un’aspettativa che non può essere tradita dall’amministrazione comunale. Il 

mio indirizzo politico vale per tutti». 
 
 

«La priorità è stata data agli ex vigili, attualmente disoccupati da due anni – prosegue Bottaro – 

anche perché abbiamo un corpo di agenti di polizia locale troppo ristretto a fronte dei 110 che 

dovrebbero esserci, o dei 60 che ha Bisceglie». 
 
 

Allo stato si stanno occupando della vicenda il segretario generale, come dirigente del settore 

legale, il dirigente al personale e gli assessori Giuseppe De Michele e Debora Ciliento. 
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Approvata la graduatoria per i tirocini lavorativi nel servizio igiene urbana, 71 ammessi 

Approvata in questi giorni dall’Amministrazione comunale di Bisceglie la graduatoria per l’accesso ai tirocini di 

inserimento e reinserimento lavorativo all’interno del servizio igiene urbana. In questi mesi sono giunte circa un 

centinaio di domande per l’accesso ai tirocini di inserimento e reinserimento lavorativo per soggetti 

svantaggiati, le richieste accolte sono state 71 selezionate sulla base dei seguenti criteri: valore isee, carico 

familiare, ordine cronologico di presentazione dell’istanza. Secondo quanto riportato dallo stesso Sindaco 

Spina attraverso il suo profilo facebook i tirocinanti lavoreranno a gruppi di venti unità per un periodo di due 

mesi ciascuno. 

L’iniziativa rientra nel progetto “Cantieri di cittadinanza” avviato lo scorso gennaio, a tal fine il comune ha 

stanziato risorse per 80.000 euro. “Mentre gli altri si divertono in elucubrazioni mentali a danno della città, la 

mia amministrazione continua a lavorare incessantemente per portare risorse, finanziamenti e lavoro alla città”, 

ha sottolineato il Sindaco Spina. Il Sindaco ha poi chiosato rimarcando la trasparenza dell’intero procedimento: 

“La selezione è avvenuta secondo criteri rigorosi applicati in modo assolutamente imparziale e oggettivo. In 

questo modo si dà ossigeno alle fasce sociali più deboli e all’economia della città”. 
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Giovanni Papagni, Sinistra 
Italiana: «nessun dialogo 
con Spina nel PD» 
Al contrario di Angelantonio Angarano (LINK), più possibilista nei confronti di 

un’ipotesi di apertura della sinistra alla società civile anche di ascendenza 
“altra”, Giovanni Papagni, (Sinistra Italiana), all’apertura a destra non ci sta. 

La posizione di Sinistra ecologia e Libertà, impegnata nel nuovo progetto politico di 
Sinistra Italiana, è chiara, a livello nazionale, come a livello locale: non possono 
esistere Verdini come non possono esserci spina se il PD vuole continuare ad averli in 
coalizione come accaduto nel 2013. 

  Tanto spiega e ribadisce nella videointervista rilasciata a BID all’indomani del caso 
Spina – PD. E tanto ribadirà il prossimo 12 febbraio, nel corso di un incontro che a 

Bisceglie vedrà protagonista il coordinatore nazionale di SeL, che è anche uno dei 
massimi esponenti di Sinistra Italiana – Nicola Fratoianni. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.bisceglieindiretta.it/intervista-ad-angelantonio-angarano-con-spina-niente-di-personale/
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Intervista ad Angelantonio 
Angarano: «con Spina 
niente di personale» 
Abbiamo deciso di intervistare Angelantonio Angarano una volta sedimentata la questione del tesseramento di massa al Partito 
Democratico. L’intento era quello di capire cosa pensasse il consigliere comunale di questo passaggio preannunciato da varie 
avvisaglie, ma piombato addosso all’opposizione in modo repentino. 
BID: Caso Spina – PD: ti sei tenuto “lontano” dalla sede del partito nei giorni del tesseramento di massa. Avrai però 
seguito la vicenda. Cosa non hai apprezzato nei fatti o nei modi? 

ANGARANO: «Nessun distacco, mi ha persino incuriosito vedere quello che accadeva tra i cespugli e nei portoni  di Piazza Vittorio 
Emanuele. Detto ciò, chiariamo subito che non ho nulla contro quelli che si sono iscritti, né a livello personale, né a livello politico. 
Non ha senso escludere qualcuno da un partito, quando il compito dei partiti è quello di avvicinare la gente alla politica. Tuttavia è 
naturale mi sorgano dubbi se si violano le regole base di un’associazione. Faccio un esempio: se ho un’associazione di vegani e 
ricevo richieste di iscrizione da 250 macellai, inizio ad avere qualche dubbio sul cambio di ragione sociale della mia associazione. 
Questo impone una riflessione seria nel Partito Democratico, a livello locale, regionale e nazionale. Il nodo è: cosa vuol essere il 
PD oggi?» 
 BID: Ti saresti aspettato l’iscrizione di alcuni esponenti dal chiaro passato di centrodestra? 

ANGARANO: «Rimango davvero perplesso quando vedo ex FI o ancora peggio ex MSI,  che oggi dicono di aver sposato i valori 
del PD: se hanno partecipato al Family Day fino a ieri, come fanno oggi a dire di essere favorevoli alle unioni civili? 
BID: Cosa succederà in consiglio comunale adesso? 

ANGARANO: «A questa domanda dovrebbe rispondere la maggioranza. Ad ogni modo non credo possa accadere nulla, perché 
Francesco Spina ha vinto le elezioni e noi le abbiamo perse. A ciascuno il suo ruolo: a noi tocca quello dell’opposizione. Se poi la 
maggioranza dovesse accettare le nostre proposte, con correttezza istituzionale faremo in modo di rendere noto alla città che si 
tratta di nostre iniziative. Non ci muoveremo di una virgola, anche perché, se passiamo tutti in maggioranza, chi controlla chi? Se 
persino i dirigenti comunali hanno oggi una tessera di partito, chi accerta che stiano operando bene? Sono, ad ogni modo, convinto 
che se oggi ci fossero le amministrative e il Partito Democratico si presentasse con una compagine spiniana, non raccoglierebbe 
nulla di buono, perché i cittadini premiano la coerenza. Chi potrebbe mai votare un sindaco Spina nel PD? I voti che prenderemmo 
dai suoi elettori, probabilmente li perderemmo dai nostri. E comunque, non è una sommatoria di voti, ma di valori. Sono stato 
abituato a pensare che si aderisce ad un partito, a prescindere  dalle legittime aspirazioni personali dei singoli iscritti, aderisce ad 
una serie di ideali. Personalmente, non cambierei mai partito per perseguire obiettivi personali. Nulla di personale contro Francesco 
Spina, ma mi dispiace che prenda in giro i suoi elettori adducendo a motivazione il “fascino di Renzi”. Ha sempre attaccato Renzi 
per TARI, TASI, IMU, come fa oggi a dire di esserne affascinato?» 
 BID: A prescindere da Francesco Spina, il PD rappresentato da Angelantonio Angarano, sarebbe interessato a costruire 
un percorso politico con soggetti politici che fanno parte dell’attuale amministrazione comunale? 

ANGARANO: «È una domanda molto prematura: al momento non ci sono le condizioni per rispondere. Siamo comunque aperti alla 
società civile e lo abbiamo dimostrato accogliendo nella nostra coalizione diverse liste civiche nel 2013. Questo non vuol dire però 
accogliere nel partito tutte le liste di condominio. C’è una discriminante di metodo. Accetteremo chiunque  vorrà candidarsi in una 
ipotetica coalizione guidata dal PD ma lo farà spontaneamente, con convinzione e apportando idee: il futuro non è legato ai nomi, 
ma ai programmi. È finito il tempo dei successori:  è il momento che i cittadini scelgano il loro sindaco in base alle sue idee. Ricordo 
che il PD nacque per questo, con la funzione di raccogliere tutti gli interessi della società civile e sintetizzarli in una proposta 
coerente, aperta e trasparente. Dopo questa parentesi di precarietà che dura tre mandati di presidenza del consiglio, sono 
certo che il partito tornerà a svolgere le sue funzioni originali». 
 BID: Ritiene coerente invece la posizione di quella parte del PD che pur non condividendo l’opinione di Francesco Boccia 
e in generale del PD eletto è rimasto nel partito? 

ANGARANO: «Purtroppo solo formalmente sono rimasti nel PD, perché non partecipano mai alle riunioni del direttivo. Penso che il 
confronto porti sempre a cose buone. Pertanto ritengo non solo importante che restino nel partito, ma che facciano valere le proprie 
idee oltre i comunicati stampa, che servono a poco». 
 BID: Tirando le somme, che voto darebbe alla sezione di Bisceglie oggi? 

ANGARANO: «Sono orgoglioso del PD di Bisceglie, a prescindere dalle circostanze. E mi dispiace si continui a parlare in malafede 
dell’unico fallimento elettorale (il 4% del 2011), in un contesto di ottimi risultati. Dal 2007 in poi, abbiamo raccolto solo bene, perché 
abbiamo adottato il metodo della partecipazione e sono certo che continuare su questa strada ci porterà anche a vincere. Il futuro è 
questo: fare cittadinanza attiva, condividere le scelte, delegare le responsabilità». 
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Finalmente arriva il BIC, il 
bollettino di informazione 
comunale 
Dall’inaugurazione del castello a quella dell’ultimo corpo di lavori di Palazzo Tupputi. E 
ancora le nuove sale operatorie dell’ospedale, l’incubatore d’impresa a Santa Croce, il 
poliambulatorio a fianco dell’ospedale, il nido comunale, il teatro al Bastione San 
Martino… 

È ricco e dedicato ai cantieri aperti, a quelli completati e a quelli di prossima 
realizzazione, il nuovo numero del BIC, il bollettino di informazione comunale n.28, in 
distribuzione gratuita in bar, edicole e principali luoghi di interesse della città. 

12 pagine di informazione sulle novità del Comune di Bisceglie, che BID vi permette di 
scaricare qui. Cliccando sul pulsante in basso, è possibile salvare il documento in 
formato PDF. 
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Cavo Telecom tranciato, cittadini 
senza Adsl e linea telefonica 
Tanti disagi per i residenti nelle zone limitrofe piazza Bovio per la rottura di un cavo 

telefonico 

 

Tanti disagi si sono verificati per i residenti delle vie limitrofe a piazza Bovio e corso De Gasperi per l'improvvisa 

interruzione della linea telefonica fissa e ADSL. 

Il guasto è stato provocato dalla rottura accidentale di una centralina Telecom posta sotto il manto stradale in via 

Cavour, dove sono in corso i lavori per il cablaggio dei cavi che porteranno nelle nostre case la fibra ottica, 

tecnologia avanzata nel potenziamento di internet veloce. 

La parallela di corso Matteotti è stata interrotta al traffico dalla giornata di martedi, e sempre in questi due giorni 

disagi si sono verificati per gli utenti e dipendenti dei due istituti di credito siti in piazza Bovio, privi di linea 

internet che, in sua assenza, prevede il blocco di erogazione di denaro dagli sportelli bancomat. Nella mattinata 

di ieri e per tutto il primo pomeriggio sono continuati i lavori per la risistemazione della linea telefonica nel tronco 

danneggiato. 

I vigili urbani assicurano che già nella serata di ieri, mercoledì 3 e nella giornata di oggi, giovedì 4 la situazione 

dovrebbe tornare alla normalità, dato il tempestivo intervento dei tecnici Telecom Italia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.minervinolive.it/news/Attualita/411310/news.aspx
http://www.minervinolive.it/news/Attualita/411310/news.aspx
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